
N el mese di
Agosto Il
Quirino ha pub-

blicato in prima pagina
la lettera di un gruppo
di genitori che lamenta-
va la parziale chiusura
delle strutture di asilo
nido nel nostro territo-
rio durante il mese di
luglio.
Nella stessa pagina
apparivano anche le
scuse dell'amministra-
zione municipale che si
dichiarava incapace a
risolvere quel proble-
ma contingente e che
però prometteva di
intervenire con anticipo
per far si che la questio-
ne non si riproponga
durante i mesi estivi del
2010.
Staremo a vedere cosa
succederà ma intanto
notiamo che sul blog
Delle Vittorie
(www.dellevittorie.blo
gspot.com) è apparsa in
data 7 novembre una
mail di un genitore che
ricorda alla dott.ssa
Antonella De Giusti,
Presidente del
Municipio XVII, che i
genitori si aspettano
che vengano onorati gli
impegni presi a luglio.
Come dire: oggi c'è il
tempo per affrontare la
situazione, nuove scuse
non saranno accettate.
Nel frattempo, analiz-
zando la graduatoria
definitiva dei bimbi
ammessi agli asili nido
del nostro territorio
per l'anno scolastico
2009/2010, pubblicata

sul sito istituzionale del
municipio (facilmente
raggiungibile dal portale
del Comune di Roma:
www.comune.roma.it),
possiamo rilevare
anche quest'anno come
il municipio XVII non
sia in grado di fornire il
servizio di asilo nido
pubblico a più della
metà dei richiedenti.
Leggendo le liste di chi,
avendo la legittimità a
compilare la domanda
di ammissione al servi-
zio comunale, ha richie-
sto un posto negli asili
nido pubblici, si può
verificare che su 419
domande, si è riusciti a
garantire il servizio a

solo 202 bambini, rifiu-
tandone quindi 217.
Inoltre solo 7 richie-
denti nopn possedeva-
no i requisiti per fare
domanda. I 217 che
non hanno trovato un
posto, quindi, erano
legittimati tanto quanto
i fortunati assegnatari. Il
punto è che il sistema
scolastico del nostro
territorio non è in
grado di assorbire la
domanda di posti.
Le graduatorie sono
suddivise per fasce di
età e i più svantaggiati
sono i bambini apparte-
nenti alla categoria dei
medi, cioè quelli che
vanno dai 12 ai 24 mesi.

Infatti su 190 domande
per questa fascia di età,
non ne sono state
accolte 102, ovvero il
54% circa. Sono state
100 le richieste per i
grandi, da due anni a

circa tre, e di queste
non ne sono state
accolte 46, pari al 46%.
I piccoli, da tre mesi a
un anno di età, totaliz-
zano anch'essi una per-
centuale di esclusi dal

servizio superiore alla
metà, circa il 53%.
Infatti, su 129 domande
ne sono state respinte
69.
Per l'insufficienza del
servizio reso e per le
ricadute che questa ha
sia su bilanci ed equili-
bri familiari cosi come
sulla possibilità di rea-
lizzare un'autentica
equiparazione tra i
sessi, è evidente che le
politiche educative
devono essere tra le
priorità dell'azione di
governo del territorio.
Per questo si attende
che le tante promesse
di inaugurazioni di
nuovi asili nido, come
quello che dovrebbe
sorgere nei locali del
Nuovo Mercato
Trionfale, si concretizzi-
no al più presto, per
arrivare a garantire il
servizio di asilo nido,
ormai irrinunciabile
nella società odierna, a
tutte quelle famiglie che
ne fanno richiesta.

Mauro Albanesi
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La FIAT chiuderà
Termini Imerese

Il mestiere del giornalista:
prova con Il QuirinoIl Quirino

Il Quirino cerca collaboratori, alle prime
armi, che vogliano cimentarsi con la cro-
naca del territorio nel quale vivono, che si
occupino del tessuto sociale nel quale
operano e che abbiano il desiderio di
informare i propri concittadini su quanto

avviene intorno a loro. Se hai sempre sognato di fare il giornalista o
se sei solo curioso di sapere come funziona una redazione.
Se credi di poter fare un vero reportage o se pensi che ti piacerebbe
tanto ma non sai da dove cominciare, allora contattaIl Quirino all'in-
dirizzo mail ilquirino@yahoo.it. Per tutti coloro che vogliono impa-
rare come si fa un giornale e per chi vuole diventare giornalista, que-
sta è un'occasione da non perdere. Invia il tuo curriculum e verrai
ricontattato.

Più della metà delle famiglie che richiedono un posto al nido non vengono accontentate

I bambini del diciassettesimo
Municipio non trovano asilo
E' urgente una politica socio-educativa che porti alla garanzia del posto al nido per tutti

La stangata della
televisione digitale



In principio fu l’anten-
na, ora sappiamo che
era analogica, che una

volta montata serviva
tutte le televisioni di un
intero fabbricato. Una
sola antenna centralizza-
ta la cui spesa era equa-
mente distribuita fra i
proprietari degli immobi-
li dello stabile. I più
estrosi, visti i bassi costi
di istallazione, installava-
no quella personale che
ha in parte deturpato lo
sky-line di Roma. 

Ma comunque una volta
comprata l’antenna, di
facilissima installazione,
chi voleva faceva da solo
i più impediti pagavano
un antennista, ma tutto
sommato con meno di
un centinaio di euro di
spesa una persona aveva
il suo bell’apparato. 
Una sola antenna poteva
essere però collegata a
tutti i televisori di casa.
Una antenna tanti televi-
sori. Parecchie famiglie
avevano una televisione

in soggiorno, una in
camera da letto, una in
cucina e una nella camera
dei figli. Una famiglia.
Una sola antenna. Una
sola spesa.
E’ arrivata la rivoluzione
tecnologica. Il digitale.
L’analogico va in soffitta
perché soccombe alla
qualità video, ai nuovi
contenuti, ai nuovi canali.
Ma perché questa nuova
tecnologia deve essere
sostenuta, per quanto
concerne la spesa, dalle

famiglie già messe in
ginocchio dalla crisi glo-
bale? Fino ad ora si è par-
lato, favoleggiato, di un
esborso minimo per le
famiglie, tanto più che ai
meno abbienti veniva
concesso un contributo
per l’acquisto del deco-
der.
Ecco la parola magica il
decoder. Questo appa-
recchio indispensabile,
oltre alla vecchia anten-
na, per poter vedere la
televisione dopo lo swich

off dell’analogico, la chiu-
sura definitiva delle vec-
chie trasmissioni via
etere. La differenza? Di
questi decoder ne servo-
no uno per ogni apparec-
chio televisivo.
Cinque televisori in casa?
Cinque decoder da
acquistare.
E questo nessuno lo dice,
oltre al vecchio impianto
dobbiamo sommare
mediamente circa due-
cento euro per coprire
tutte le televisioni di
casa. Allora perché non
cambiare direttamente
televisore e prenderne
uno di nuova generazio-
ne col decoder incorpo-
rato? In molti sono cadu-
ti nell’ennesima fregatu-
ra, perché quando ti
spacciano la televisione a
led, al plasma o LCD col
digitale compreso, non è
vero. Ti danno spesso
anche la scheda in omag-
gio ma quando arrivi a
casa ti accorgi che manca
qualcosa. La scheda è
piccola e il buco predi-
sposto per il digitale è più
grande.
E già, manca lo slot che è
una scheda più grande
che serve da alloggia-

mento per la scheda  del
decoder. Costo dello
slot? Altri ottanta euro,
senza contare che una
televisione col “decoder
incorporato già te la
fanno pagare di più. Che
fregature a raffica!
Vogliamo infine aggiunge-
re che, per proseguire
nel remake dell’odissea,
che allo spegnimento
definitivo dell’analogico
tutte le famiglie sono
andate in tilt. Ad alcuni
non si vede la RAI, ad
alcuni non si vede
Mediaset, altri vedono la
TV di stato in alcune
stanze e canale cinque in
altre, a volte il segnale
non c’e’ a volte i decoder
non va. 
E’ grave se al telegiornale
nazionale passa una noti-
zia dl tipo: Se non vedete
la Rai dovete andare nelle
impostazioni del decoder
e selezionare Germania
invece che Italia. E a
volte neanche basta e
bisogna ricorrere nuova-
mente all’antennista.
Certo che questo siste-
ma fa ripartire l’econo-
mia se succederà in tutte
le regioni che entro il
2012 dovranno abbando-

nare l’ analogico.
Se ogni famiglia contri-
buirà per duecento euro
o usciremo definitiva-
mente dalla crisi o qual-
che imprenditore del
settore si cambierà la
barca e la villa alla faccia
nostra.
Ma alla
fine se a
me dei
n u o v i
c a n a l i ,
dei nuovi
contenu-
ti e della
q u a l i t à
d e l l e
immagini
non me

ne importa niente e pre-
ferivo il vecchio sistema
delle antenne passate di
generazione in genera-
zione, ma comunque
senza spese aggiuntive?

Alessandro Terradura
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Come funziona un
sistema WI-FI?
Sostanzial-mente

è costituitoda una serie
di PC e router, i vecchi
modem, che consentono
ad un operatore telefo-
nico di emettere tramite
una antenna un segnale
internet che può essere
catturato dai nostri pc
portatili o dai cellulari,
ed essere sfruttato da
questi dispositivi come
un reale collegamento
senza fili alla rete ADSL.
Il tutto naturalmente è a
pagamento, il quanto
dipende dai piani tariffari
previsti dal gestore al
quale si aderisce.
Il presidente della
Provincia annuncia che
presto Roma e la provin-
cia saranno coperte dalla
rete senza fili 
Come al solito, gli ammi-
nistratori scienziati,
l’hanno sparata grossa. Il
progetto è stato studia-
to, approvato e varato.
Roma wi-fi? Neanche
per sogno, solo determi-
nate zone  di Roma
saranno coperte. Ma i
soldi per finanziare que-
sta mega operazione, li
avranno presi dalle tasse

di tutti, e il servizio sarà
destinato per lo più ai
residenti del centro sto-
rico e ai turisti.
Scommettiamo che se
abito a Tor Bella Monaca
o al Laurentino 38 col
cavolo che avrò la possi-
bilità di navigare gratis? E
quindi pagherò internet
due volte, una volta la
regalerò ai turisti e a
quei “poveracci”  che
abitano o lavorano in
centro, e poi la pagherò
per me.
I soliti conti alla Trilussa,
ma ormai ci siamo rasse-
gnati. Quello che però
ancora brucia sono i
proclami dei giornali che
invece di enfatizzare i
silenzi di un ente, la
Provincia, marca PD, ne
esaltano l’unica esterna-
zione, in parecchi mesi,
che in realtà è l’ennesi-
ma bufala mascherata da
servizio. Ma cosa pensa-
no che fare un passo
verso  i turisti, principali

utilizzatori del servizio, a
spese della comunità
aumenterà il consenso
verso l’amministrazione
di centro sinistra? 
Certo  un servizio note-
vole, per chi potrà avere
accesso alla tecnologia.
Si prevede di arrivare a
circa 500 hot spot, le
sorgenti emettitrici del
segnale wifi,  per l’acces-
so ad internet gratuito
per tutta la provincia.
Arriverà, deduciamo,
anche per il contadino di
Vetralla. Evviva tutti su
internet … e gratis, gra-
zie Montalbano bis.
Peccato che questa ope-
razione cozza contro
l’imminente lancio del
WIMAX su scala nazio-
nale, aggiudicataria delle
frequenze Telecom
Italia, che su scala regio-
nale aggiudicataria dei
diritti d’uso regionali per
il Lazio A.F.T. (Linkem

S.p.A.).
WiMAX rispetto al Wi-Fi
è sicuramente più effi-
cente sotto due aspetti:
la velocità di trasmissio-
ne e il range di copertu-
ra delle celle. Quindi in
numero inferiore, a pari-
tà di zone da coprire,
rispetto al sistema WIFI.
Quindi l’operazione
Provincia di Roma risulta
un doppione costoso
rispetto al sistema
WIMAX chetra l’altro
riempirà ancora di più i

tetti di Roma di antenne,
come se non bastasse lo
scempio perpetrato
negli anni da quelle tele-
visive, le parabole satelli-
tari, le antenne per le
trasmissioni dei cellulari.
L'asta prevede delle con-
cessioni provinciali o
regionali di durata
decennale, che assegne-
ranno ad un WiSP l'e-
sclusiva del servizio su
un determinato territo-
rio.
Più spese, più antenne,

servizio riservato a pochi
eletti e i soliti fessi che
pagano il tutto in termini
economici e di divario
culturale e sociale.
"L'accesso - ha affermato
Zingaretti - deve essere
universale, poiché esser-
ne esclusi significa vivere
una nuova forma di dis-
uguaglianza che penaliz-
za, oltre ai cittadini,
anche le aziende. Per
questo chiediamo al
Governo italiano ricono-
scere il diritto all’accesso
ad internet in banda
larga come servizio uni-
versale”. (fonte:
www.provincia.roma.it/
news).
Se l’accesso ad internet
veloce deve essere uno
dei criteri base per evita-
re la disuguaglianza che
penalizzerebbe imprese
e cittadini, farla pagare a
utti per farla utilizzare ai
turisti, non mi sembra un
modo corretto di affron-
tare il problema. Forse
quelli del Partito
Democratico, che di
democratico hanno
poco, la pensano diver-
samente.

Alessandro Terradura

Capitale tecno-grat is.  Ma non per tut t i

W I F I - W Y R O M E
Roma è pronta per la sfida tecno-bufala del terzo millennio

In pr inc ip io fu l ’antenna

La stangata
Dal grande servizio alla grande spesa, che
in tempi di crisi… non ci voleva proprio
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Perché non sei al Monastero, ma a casetta tua?
Dove hai preso i soldi per i Trans ?

Con lo stipendio, anche se altissimo, come facevi a pagare tali somme ?
Perché non ti sei dimesso totalmente dalla Regione ?

Perché non ti sei dimesso da Commissario ?
Perché continui a prendere i soldi della Regione (a novembre più di 9 mila

euro)?
Come mai hai più di 750.000,00 euro per spese di rappresentanza?

Perché, anziché al Papa, non chiedi scusa ai cittadini laziali ?
A letto puoi prenderlo come ti pare, ma non con i nostri soldi. Perché non sei indagato ?

Marrazzo! Ci hai rotto il COZZO!Marrazzo! Ci hai rotto il COZZO!
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Vieni
a
trovarci!
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Dopo tutte le sov-
venzioni prese a
“ fondo perduto”

negli anni d’oro, i conti-
nui ricorsi alla cassa inte-
grazione, pagata dalla
comunità, dopo tutti i
soldi presi per investire al
sud, dopo tutti i favoreg-
giamenti ottenuti con la
rottamazione, l’ultima
operazione è recentissi-
ma, la FIAT incassa, rac-

catta quello che c’è da
salvare e chiuderà lo sta-
bilimento di Termini
Imerese, lasciando in
mezzo alla strada circa
tremila famiglie tra ope-
rai negli stabilimenti e
lavoratori dell’indotto.
Una pressione che grava
sulla Regione Sicilia, sul
Ministero delle
Infrastrutture, sul
Governo e sulle nostre
tasche.

Ma come fino a qualche
mese fa, la Fiat andava in
giro per il modo a com-
prare ? in Germania vole-
va accaparrarsi la OPEL,
in America voleva entra-
re nell’affare Chrysler, e
ora …. Sente la crisi e
chiude gli stabilimenti? E i
soldi che aveva per
acquisire quei grandi
marchi automobilistici? E
i soldi per comprare

anche gli stabilimenti di
quelle case storiche ? e i
soldi che ha preso dall’ul-
tima rottamazione ? e i
soldi che continuamente
prende dallo Stato per la

disoccupazione e la cassa
integrazione? 
Che succede, in Italia
prende flussi ingenti di
denaro e li va a spendere
per gli stabilimenti all’e-
stero e poi chiude quelli
in Italia? Ma come funzio-
na? Ma perché il
Governo italiano si ostina
a proteggere questo
gruppo di imprese e con-
tinua a fare la figura del
fesso?
E’ vero, la FIAT è la più
grande industria italiana,
e proteggere le imprese
italiane è in sostanza
come proteggere i lavo-
ratori italiani. Ma una,
due , tre volte si può
venire in aiuto, ma chi
sono cinquanta anni che
questo gruppo in parti-
colare spilla i soldi dei
contribuenti, sta sempre
in crisi, la fabbrica, per-
ché poi gli imprenditori
del gruppo continuano a
sposarsi nelle loro ville
sul lago di Como, conti-

nuano la domenica ad
andare in tribuna d’ono-
re allo stadio a vedere la
propria squadra, e quan-
do dico “propria” è nel
senso che è “proprio”
loro, continuano ad
andare in vacanza in
Sardegna con
il transatlanti-
co, non di
barca si tratta,
di famiglia.
Questi usi e
costumi dei
proprietari del
gruppo non
vanno mai in
crisi? solo gli
s tab i l iment i
sono in crisi e
vanno chiusi?
La gente siè stufata, sem-
bra un clima da rivoluzio-
ne francese, i contri-
buenti vogliono più soldi
in tasca, più scuole, più
ospedali, più sicurezza, e
se ne fregano della FIAT
in crisi, morisse. Gli ope-
rai del gruppo, quelli che

costruiscono material-
mente le macchine, quel-
li che si alzano quando è
notte, quelli che iniziano
a lavorare quando è
ancora buio, quelli che
rivedono casa solo la sera
a cena, quelli che si spez-

zano la schiena in fabbri-
ca per due lire, quelli che
hanno il problema di
mettere insieme il pran-
zo con la cena, quelli che
hanno il problema di far
studiare i figli per garan-
tirgli un’altra vita, quelli
che non hanno più sogni,

quelli che non trovereb-
bero un altro lavoro,
quelli che non vanno mai
in vacanza, sono stanchi
di vedere le copertine
patinate con Lapo a
Miami in spiaggia con la
nuova fiamma e John
John allo Stadio per la
presentazione del nuovo
acquisto della Juventus,
sono stanchi e arrabbiati.
Non è vita questa.
E se un giorno arriveran-
no a dire che lo stabili-
mento di Termini
Imerese è in perdita e va
chiuso, quante vite pre-
carie verranno chiuse,
ma perché non si vendo-
no la barca, Amauri o i
gioielli invece di chiudere
le fabbriche. E’ bello fare
la bella vita sulle teste di
gente ignorante e a spese
dei contribuenti che
pagano le tasse.
Ma potrà durare questo
stato di cose?    

Alessandro Terradura

Finanza pubblica e cannibalismo

Termini Imerese chiuderà!
Manovra lampo della FIAT, incassa e scappa

Poco più di mille euro
per passare le due
settimane centrali di

agosto in albergo, in due
persone. Possibile coi
tempi che corrono?
Aurelia fino a Livorno,
trenta euro di traghetto
per due più la macchina,
e si è già in Corsica.
Radure selvagge, mare
cristallino incontaminato
di una bellezza mozzafia-
to. 
Prima sosta culturale a
Bastia, dove attracca il
traghetto, visita alla città
vecchia, ai vari monu-
menti della città come la
favolosa piazza di S.
Nicola. Nel pomeriggio
ci si perde in un dedalo di
vicoli ricchi di quei tipici
negozi alla francese, si
passano ore tra vestiti,
cappelli, coltellerie e
prodotti tipici come il
Brocciù tipico formaggio
corso. La sera cena in un
ristorantino del porto
vecchio, e quando si
anima la serata la scelta
fra i locali è pressochè
infinita.
Altra tappa la città Di
Porto, spiaggia di ciottoli
e acqua trasparente, è
una buona base per
ammirare la parte più
nobile e selvaggia della

Corsica, le Calanche di
Piana formazioni roccio-
se scolpite dagli agenti
atmosferici, meno di 10
chilometri da Porto, delle

immense formazioni roc-
ciose a picco sul mare
che al tramonto cambia-
no colore assumendo
tutte le tonalità del
rosso. Una meraviglia.
Poco più a sud la meravi-
gliosa Plage de Figajola,

unica nel suo genere, pic-
cola stretta in una gola
impervia, di una sabbia
bianca finissima e incon-
sueta foce di un minusco-

lo torrente che scende
dalla montagna per ina-
bissarsi ad alcune decine
di metri dal bagnasciuga.
Acqua dolce freschissima
ed acqua salata caldissi-
ma coronano la peculiari-
tà di questo gioiello della

natura.  
La Girolata, meno di un
ora in auto da Porto, un
borgo di ex pescatori fer-
mato dal tempo, isolato

dalle strade e posto in
una baia molto bella,
tanta gente e tante bar-
che, ma è naturale siamo
in un contesto fra i più
belli della Corsica, nell’u-
nica riserva riconosciuta
sia di mare che di terra.

Come non accennare alla
Splendida e splendida-
mente conservata Torre
Genovese, che domina il
golfo di Porto, uno degli
avamposti che all’epoca
era inserito in un sistema
di Torri di avvistamento
che ar5riva fino alla punta
estrema dell’isola.
Seconda settimana, Saint
Florent, o San Fiorenzo
per quelli del posto. Più
mondana, più paesino
estivo che selvaggio,
negozi, bar, locali e
discoteche animano più
la vita notturna che le
escursioni marittime. Un
sistema di imbarcazioni
fa da spola tra il porto e
le stupende spiagge del
deserto des Agriates. 
Grazie ad una severa
azione di protezione del
litorale, le coste sono
integralmente preserva-
te, prive di ogni costru-
zione, deserto impene-
trabile, mare cristallino e
qualche mucca che rara-
mente si avvicina ai
vacanzieri. Gli amanti di
belle spiagge di sabbia
bianca e finissima saran-
no sicuramente appagati,
in particolare a Loto e
Saleccia perché  la diffi-
coltà d´accesso, almeno

un ora di bon passo sotto
un sole rovente, limita
fortemente  la massa di
visitatori che si avventu-
rano nel deserto. In
effetti fino alle 10 del
mattino sembra di essere
in Polinesia, poi i turisti
che arrivano a ondate,
scaricati dalle imbarca-
zioni che fanno da spola
ogni ora da e per il porto,
rompono il silenzio, l’at-
mosfera di tranquillità
e…
Altra tappa Nonza e la
Plage noir. Quattro kilo-
metri di ciottoli neri
come la pece e quattro
ombrelloni aperti, il
segreto, la difficoltà di
accesso attraverso sen-
tieri impervi e rocce
appuntite. Ma alla fine si
viene ripagati ampiamen-
te della fatica. 
La Corsica, un luogo
misterioso e selvaggio
come probabilmente era
la Sardegna prima della
edificazione selvaggia,
della Movida, dello
Smaila, del Billionare,
delle veline e dei tronisti.
Stessa distanza, ma la
natura qui è davvero alla
portata di tutti…. I sogni.  

Alessandro Terradura

La Corsica

Bella, selvaggia e alla portata di tutti
Spendere poco ed essere immersi nella natura
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